
DECRETO N.  15821 Del 17/10/2023

Identificativo Atto n.   5968

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE

Oggetto

RETTIFICA,  PER  IL  SOLO  C.A.C.  4,  AL  DECRETO  N.  13686  DEL  15/09/2023
 "AUTORIZZAZIONE AL PRELIEVO DI FAUNA STANZIALE NEI COMPRENSORI ALPINI
DI BRESCIA C.A.C. 1 PONTE DI LEGNO - C.A.C. 2 EDOLO - C.A.C. 3 MEDIA VALLE
CAMONICA - C.A.C. 4 BASSA VALLE CAMONICA - C.A.C. 5 SEBINO - C.A.C. 6
VALLE TROMPIA - C.A.C. 7 VALLE SABBIA. STAGIONE VENATORIA 2023/2024 - L.R.
N. 26/1993"

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA
 

STRUTTURA AGRICOLTURA E FORESTE, CACCIA E PESCA – BRESCIA

Vista la normativa in merito al trasferimento delle funzioni in materia di agricoltura, foreste,
caccia e pesca a Regione Lombardia, tra cui:

➢ la l.r. n. 19/2015 “Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni
per il riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione della l.n. n.
56/2014 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni)”;

➢ la l.r.  n. 7/2016 “Modifiche alla l.r.  n. 31/2008 (Testo unico delle leggi regionali  in
materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) e alla l.r. n. 26/1993 (Norme
per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale e
disciplina dell’attività venatoria) conseguenti alle disposizioni della l.r. n. 19/2015 e
della l.r. n. 32/2015 e contestuali modifiche agli articoli 2 e 5 della l.r. n. 19/2015 e
all’art. 3 della l.r. n. 32/2015;

➢ la d.g.r. n. 4998/2016 “Prime determinazioni in merito all’effettivo trasferimento delle
funzioni delle Province e della Città Metropolitana di Milano riallocate in capo alla
Regione ai  sensi della l.r.  n.  19/2015 e della l.r.  n.  32/2015. Aggiornamento delle
delibere X/4570 e X/4934”, che ha indicato la data del 1 aprile 2016 per l’avvio
delle funzioni in materia di agricoltura caccia e pesca da parte di Regione; 

Viste:

➢ la l.n. n. 157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

➢ la  l.r.  n.  26/1993,  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  la  tutela
dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria”;

➢ la l.r. n. 17/2004, “Calendario venatorio regionale”;
➢ il r.r. n. 16/2003 - capo IV, Esercizio venatorio in Zona Alpi;
➢ il regolamento per il controllo e il prelievo della Volpe (d.c.p. di Brescia n. 45/2003);
➢ il  regolamento  per  il  prelievo  della  selvaggina  stanziale  in  zona  alpi  (d.c.p.  Di

Brescia n. 31/2002;
➢ l’atto  dirigenziale  della  Provincia  di  Brescia  n.  626  dell’8.03.2016  “disposizioni

tecniche per l’attuazione dei monitoraggi faunistici e nuove schede di censimento”;
➢ il  decreto della Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia n. 11358 del

5.12.2012  "Piano  regionale  di  monitoraggio  e  controllo  sanitario  della  fauna
selvatica";

Richiamato il decreto n. 13686 del 15/09/2023 avente ad oggetto “AUTORIZZAZIONE AL
PRELIEVO  DI  FAUNA  STANZIALE  NEI  COMPRENSORI  ALPINI  DI  BRESCIA  C.A.C.  1
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PONTE DI LEGNO - C.A.C. 2 EDOLO - C.A.C. 3 MEDIA VALLE CAMONICA - C.A.C. 4
BASSA VALLE CAMONICA - C.A.C. 5 SEBINO - C.A.C. 6 VALLE TROMPIA - C.A.C. 7
VALLE SABBIA. STAGIONE VENATORIA 2023/2024 – L.R. N. 26 DEL 16.08.1993;

Considerato che:

➢ il C.A.C. n. 4, ha trasmesso in data 19/09/2023 la nota prot. M1.2023.0189427, nella
quale richiede la rettifica,  per mero errore materiale,  del punto 4,  paragrafo 3,
pagina 5 del decreto sopra riportato;

➢ in particolare, in fase di stesura della relazione tecnica di gestione della lepre per la
stagione venatoria 2023/2024, il Comprensorio ha indicato erroneamente la sesta
giornata  anziché  la  settima  come  primo  step  di  verifica,  divergendo  così  da
quanto deliberato dal Comitato di Gestione in merito al meccanismo di controllo
temporale della percentuale di raggiungimento del piano di prelievo;

➢ il C.A.C. 4 per la lepre comune richiede, pertanto, la seguente rettifica: 

◦ se entro il 22 ottobre 2023 (settima giornata) risulta un prelievo inferiore al 65%
del piano previsto, la caccia alla specie verrà chiusa il 31/10/2023; 

◦ se entro il 5 novembre 2023 (undicesima giornata), risulta un prelievo inferiore al
94%  del  piano  previsto,  la  caccia  alla  specie  verrà  chiusa  a  far  data  dal
06/11/2023;” 

Ritenuto, pertanto:

➢ di accogliere la suddetta proposta del C.A.C. 4;

➢ di rettificare il  decreto n. 13686 del 15/09/2023, per il  solo C.A.C. 4, per la lepre
comune, come di seguito indicato:

➢ se entro il 22 ottobre 2023 (settima giornata) risulta un prelievo inferiore al
65% del piano previsto, la caccia alla specie verrà chiusa il 31/10/2023;

➢ se  entro  il  5  novembre  2023  (undicesima  giornata),  risulta  un  prelievo
inferiore al 94% del piano previsto, la caccia alla specie verrà chiusa a far
data dal 06/11/2023; 

Dato atto che il presente provvedimento non conclude un procedimento amministrativo
ad istanza di parte, ma una attività di competenza di Regione prevista dalla normativa e
necessaria per l’avvio della stagione venatoria;

Richiamata la L.R.  7  luglio 2008,  n.  20 “Testo Unico delle  Leggi  Regionali  in  materia di
organizzazione e personale” e considerati i provvedimenti organizzativi della XII legislatura
ed in particolare la D.G.R. del 13/07/2023 n. XII/628 “IX PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO
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2023”,  con  la  quale  nell'allegato  A  è  stato  affidato  al  Dr.  Enzo  Galbiati  l'incarico  di
Dirigente della Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca Brescia;

DECRETA

1. di attestare che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto
e si intende qui richiamata;

2. di rettificare il decreto n. 13686 del 15/09/2023, come richiesto dal C.A.C. 4 per la lepre
comune, come di seguito indicato:

- se entro il  22 ottobre 2023 (settima giornata) risulta un prelievo inferiore al  65% del
piano previsto, la caccia alla specie verrà chiusa il 31/10/2023;

- se entro il 5 novembre 2023 (undicesima giornata), risulta un prelievo inferiore al 94%
del piano previsto, la caccia alla specie verrà chiusa a far data dal 06/11/2023;”

3. di confermare tutte le altre disposizioni contenute nel decreto n. 13686 del 15/09/2023;

4. di  trasmettere  copia  del  presente  provvedimento  al  Comprensorio  interessato  all’Istituto
Zooprofilattico  Sperimentale  della  Lombardia  e  dell’Emilia,  alla  Polizia  Provinciale  ed  al
Gruppo Carabinieri Forestale di Brescia;

5. di  dare  atto  che  contro  il  presente  provvedimento  potrà  essere  proposto  ricorso  al
competente  Tribunale  Amministrativo  Regionale  entro  60  giorni  dalla  data  di  piena
conoscenza  del  provvedimento  stesso,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Presidente  della
Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data;

6. di attestare che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di
cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013;

7. di pubblicare copia del presente decreto sul sito internet di Regione Lombardia.

   IL DIRIGENTE
ENZO  GALBIATI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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